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Mercoledì, 6 Dicembre 1865. 


e, n) | 
i i ill 
È irsuze a dop sii Primasira > - } x L P il 
a] Hi pica CI Roma È 5 % L. 6 80 9 mM Firenze all'Ufficio: del Giornale, vis Ghibellina; im. 440, 41230 ta NI 
| id Fraîeia ‘. -.., RP 110°» ind'orino, all'Ufiai: a: dei. giornali, vis, D'Augernni N It 
4 Di inghilterra, Austria, B: po A pr è | ? nelle provincie pi i | 
7 a MORMaRia ci lip ea en 3 Ri i ; A Parigi, all'Agence Hovas, rue I. J. Ton. 2- Ba .è (A. Londra, “a Hi 
e © Grecia, Turchia ed Egitto (via d'Ancona) ! > Edo delli cind@ Delay Dave et C., Finek-Lsrte, Corni | 
to in i, i { Da) 82. 182 23 è } ì 
I sii Mrs L. 2 25. Gli abbonamenti cominciano eb) ‘1° d'ogni taîre. Us Le lettere 24 IRCAPE devono ici; inviati, Duit | 
SP dì 85 ricami 3) sà. it zione iorzale! Non si restituiscono è asc Il 
A fina si d2 caro a Ticgumise non è unita la fascia getto ci sì sfedisc@ il foztio. È È LI ren dci rigo | 
È Diaeoreee fogiio 4 do Pier È Giornal e qu ot dian ® Por gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del: Gioràala, | 
ses. $ ili] 2310 fasti J Le fnserzioni costano L. fl la linea, ° ; n] | 
5 : Uan foglia &rreiralo oses £9, | 
ss - — rn) | 
i Firenze, 6 dicemb ibili dell’ 4 È s Por LE MPa; svi È CORSA i i | 
no 2, ti ; bre vibili dell uomo nuovo, che si atteggia a | Un Ministero forte non può essere for- | crifizi, Ie città alle quali questa misura avrebb8 | data tutta la istruzione teorico-pratica cho s | 
|, —= ForarmadiTo. mato. che dall'accordo delle varie frazioni | inflitto una specie di spropriazione, Dall’ al- | richiede per abilitare all’ esercizio delle pro- | 
RA) Pare non bastano queste profonde mo=| del partito li 4 «°f tra parte, se lo» stato. di possesso ‘e.i titoli | fessioni d’avvocato, di medico e d'ingegnere; 
: ia partito liberale. Non vale Paecusare il pa (nale ; ta RE bra 
d UN MINISTERO FORTE difieazioni del programma a procactiare alla generalò La Marmora più’ dell'onRati | SOrici d'alcune città erano rispetiati, nessuna 4. Istituzione per l'irisegaamento stienti- | 
) sinistra una forza, cercata finorà per tute | tazzi y P on. Rat | soddisfazione si dava ai nuovi interessi e alle | fico superiora di uno o duo centri, dovo fos- il 
x È sg dae Valtre tie: È quindi evidente ci DI ped | iaia di qualunque altrò capo politico | condizioni speciali, per cui negli Stati moderni | ero riuniti gli uomini di maggior riputazio- III 
È notetole il grido ; degl impazienti. Il Vi, +. quindi evidente che la sini- |\di. non volere quest’accordo, Bisogna esser { alcune parti dell’ alto inseghamento tendono | Nè, più estesi i mezzi o i sussidi occorrenti ii 
paòso ha di bisogno di un Ministerò forte, 2 non può nè potrebbe, per. un. pezzo | ciechi, per. non vedere che contro questo | 4 stabilirsi di preferenza ne maggiori. centri | Pèr ogni 3 di ricerche scientifiche, il 
pa iungere al potere e dare all Italia un Mi- Ì : PESA di popolazione. < più grande la libertà lasciata ai professori 
eglino esclamano. E non hanno torto. Ma | 8° accordo sì ordiscono intrighi da tutte le udenti Ù ISLA PREVIA QACT Ma laBUB iniafsris Asd es ; }K 
ssono essi darcelo? Può la Camera, | NÎSfero e'tanto  méno ‘un’ Ministero forte i i i eno] amaici I 0 Re are avene sila -Carno, Enuera fazio: ANTA aefia dalle naiSre da espario, vera | 
PEER sua costituzione, Di disor- | 9 autorevole. erat somme che i suoi amici | como totalità e complosso di stadi, WES | EPOII eora IITIRA TVL ogg 
nella pi r VOLTI di Rion madiii; ssero solt al governo e da chi vorrebbe | scuole. separate per ognuna delle carriere, alle | di loro intendesse di dedicarsi: centri desti 
dine delle idee e de’ principi in cui è, giova il tacere che la Camera non | che il Ministero non si modificasse, nella {| quali l'insegnamento superiora indirizza, sì | Dati sovratutto a ravvivare in Italia il culto e 
dare allo Stato un Ministero forte ed au- ha finora, mostrata, molta simpatia pel ga- | speranza’ che, dopo una stentita vita di | sarebbero facilmente potuti moltiplicare i cen- l'amore degli alti stadi, e a rappresentata 
torevole? binetto presente::Così nelle discussioni per qualche mese, sia costretto a ritirarsi, la- | Ui scolastici, 6 conciliata 1’ interesse pubblico m sigla per la va Un gran paese e di 
F 1 SP AE AURA TUIR » la verificazi ioni i i TAI bvnigs con quello: delle località. 1 Ugo ‘di cooperare al progresso geyorale de 
o di Ne' governi costituzionali , il gabinetto "ievignenti sen ferme : gno pelle | sciando il posto ai capi della propria fra-| ‘Questa idea, che poteva appoggiarsi ad | Spero e della civiltà. 
non ha altra forza salvo quella che viene tr; per la scelta del presidente, il Mi-| zione. esempi atifichi e moderni, si è più volte ri- | . La durata del tirocinito; la qualità e l'or- 
dall'appoggio del proprio partito. Prima n ero La Marmora, non può vantarsi del- |. Questi meschini. calcoli esercitano nelle || prodotta, sebbene sotto forme diverse, nel han deli ia ER] O cer 
= condizione pertanto è che il Ministero sorga |P Geo © neppure della condiscendenza; | evoluzioni “dei ‘partiti ‘maggior. infiuenza da GA era ce aaa Sir DNSATIR LN | oto ife “bontà n on regoli 
PO #0 a Gamera. È si XI x n 0 50; essa preval s: i) i “65 È 
da un partito e ne rappresenti il pro- dii x i che nofi si crede. Sono essi che impedi- | sino ‘della Commissione: fre re col | ento; di cui la legge avrebba tracciate lo | 
gramma. Ma qual è il partito prevalente Ta ciò non produce ancora una di quelle | scono quasi sempre, di. veder il paese @ | decreto del 22 marzo 1863, e si ritrova so- | linee principali. | 
ta) nella Camera ? Quale il partito che: possa | POSIZIONI chiare e precise, che consentano fanno dimenticare ai deputati la caus» | stanzisimente nella relazione test prosentata |  Tuito queste scuole, che resterebbero ia- 
vantarsi di esser la maggioranza ? di farsi un criterio dell'indirizzo della Ca- | della nazione, che sono incaricati di difen- | al Midistero di pubblica istruzione dal Gensi- | dipendenti l'una dall'altra, sarebbero tuttavia Ill 
Il partito liberale forma senza ‘dubbio | mera e della forza de’vari partiti. Il Mi. | dere; sono essi che tengono, vive ed ar- 80 ca i riationà la qui Bero Mipustdio lst par inog a dl ana 
sia s sota ; ; è A ‘nni a ‘onsentito il principio, rimaneva la que- A L i arti Integnani nt 
la maggioranza della Camera. Ma esso è | Nistero; può non aver il. fermo appoggio | denti le dissensioni e tendono debole così | to del muto il Lido più Satie en gressa istiluzione, cho ‘prenderebbe it titolo 
Bi annin nto ledbioni A scisso. in Unte ici ro ae senza! che' se ne debba De AI come de. senza dubbio quello indicato dalla costivazione CREZGRI Ru i ì 
iu ‘ chiesuole, che quasi non lo si-rieonosce | CONchiudere, che stessa maggioranza sia bri inistero che Sling 0 $s0Sostiz delle Mostre! Università. Esse evano ingene- | LO sorivente nor © di dovere entrare i 
eda a he i x dissanisioni per appoggiare un nuovo gabinetto. Dalla | tuire. “0 da ° rale, prescindendo dalla teologia, una Facoltà | iN più minute indicozioni delle norme por 
po più. Che importa le issensioni  proven- RCA RA del sio. Grill È di medicina e una di diritto, alle quali fa: |! organamento amministrativo | 
a. gano da antipatie e rancori personali an- "9IO A it GIRRONOa flo Ufo PMO Ù sica Read rono successivamente aggiunte 16, Facoltà di | dessa Università italiana. Consi 
ss zichè da divergenza di principî? Il male zoni e-dal rifiuto di acceltare la candida. PI RRPITRt iI RR Dn lettére, di matematiche; 8 di sciéoze natural’, | fiducia che nutre nella saviezza ‘e nella sa- | 
pe si : ; itica i | tara dell’on. Tecghio, non si deve pre- ché erano State prim fuse nel così ‘detto | Eacia di cotesto illustre consesso, volentieri | 
non è che più grave, poichè in politica i SE Ù “ » ‘ano prima confuse nel così detto | Ea0ia di col 
£ DU. grave; DI P A D'ISTRUZIONE PUBBLICA ; ; i [gli atoltata! sssatto= 
temperamenti, Je vicendevolì concessioni | f©N0ere di indovinare che cosa si voglia È *.._||collegio filosofico. Erano parti, tra le quali inn di fermare tale is ; ed è Licag 
; È H i Madia I: 
3 ue Sai) se | la Ca ni si i- ich : non esisteva nessun legame necessario, e che | 8! he no rimarranno garantiti è sacri di- 
x . ele transazioni sono possibili, mentre dif- | ‘% Camera. Forse la Camera stessa l'i- | Pubblichiamo, secondo abbiamo promesso avrebbero per CRA potuto separaîsi. | ritti della libertà del porsiero: o dell’istru- 


pei. (i 


nÙ, 


ficile è Pattutire gli sdegni, quando un 
pensiero elevato ed un vivo scatimento 
del pubblico bene non riscaldi il petto 
di coloro che pretendono di dirigere le 


, sorti del paese e pur mostrano d’inter- 


pretarne male le aspirazioni e di discono- 
scerne i più urgenti bisogni. 

I dissidi del partito liberale giovano, di 
certo alla sinistra, ma:non possono far sì 
che una minoranza sì cambi in maggio- 
ranza, se le -sue condizioni interne e le 
tendenze della nazione nol consentano. 

La sinistra, almeno una frazione consi- 
dereyole, ha ripudiato del tutto il suo 
antico programma. Essa nn sostiene più 
l'imposta unica, essa rinuncia alla massi- 
ma dell'iniziativa popolare, essa non do- 
manda la guerra immediata all'Austria, 
essa accetta persino la convenzione del 15 
settembre. 

Noi salutiamo questa trasformazione 
della sinistra come un indizio del pro- 
gresso che le idee moderate e la politica 


Zione più temperata di essa che aspira al 
potere. L'onorevole Crispi chiede, è vero, 


‘© Ja riforma dello Statuto, ma non ci sem- 


° bra più molto desideroso d’una Costituente 
e le idee da lui svolte nel suo program- 
ma agli elettori sono più reminiscenze 
dell'iomo antico che convinzioni irremo- 
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) ir James, il fedel cameriere 0 direm 
again di milord Arturo, si ma- 
Tavigliò fortemente di vederlo tornar cos! 
resto. Gli dolse anco, chè questo inopinato 
tava certi suoi affari intimi, dei 
iera di una signora vicina po 
so Arte cosa. Il fadel James, però 
e colla maggior gravità, si 
ra gli ordini di milord. 


gnora, non avendo ancora avuto tempo di 
procedere. con. animo: calmo e tranquillo 
ad un esame di coscienza. Gli ‘elementi 
più disparati cozzano fra di loro. Deputati 
vecchi, che non hanno abbandonate le loro 
prevenzioni 0 che pensano solo di provare 
che cosa possano i rancori; deputati nuovi, 
che non sono ascritti ad alcun partito, che 
sono tratti un po'a destra ed un po a 
sinistra, che riceyono inviti a tutte le adu- 
nanze e non sanno quale accettare, ecco 
lo stato genuino . della Camera. Quale è 
l’uomo politico che presuma di metter |’ or- 
dine in tanto disordine, di destreggiarsi 
così abilmente da ‘non urtare contro i 
pregiudizii e le antipatie de’ differenti partiti 
e di potersi sostenere, con. vantaggio del 
paese, al timone dello Stato? 

Noi crediamo non ve ne abbia alcuno 
Nè Lon. Rattazzi, nè l'on. Ricasoli pos- 
sono, ciascuno da solo, ripromettersi di 
riuscire meglio del generale La Marmora, 
chè sarebbe un miracolo, ed i miracoli, 


sinistra e di centro sinistro. Si sa quanto 
durino siffatte alleanze e qual forza pro- 
curino a chi le stringe. Esse sono tutt'al 
più buone ‘per uno scopo determinato e 
parziale, non per formare un Gabinetto 
omogeneo, forte, sostenuto dal Parlamento 
e circondato dalla fiducia delle popolazioni. 


O i 


Îl baronetto se no andò, nella sua camera 
chesi trovava in up padiglione diviso dal rima- 
nente della casa comun vasto giardino. Da 


altri lo udisse,, 

Peccato che il fedel cameriere sir James 
non fosse italiano, o vudi anco francese! A- 
vrebbe cregliato alla porta, udito qualche 
frase interrotta, © riferitala alle comari del 
vicinato ci sarebbe poi venuta all’ orecchio. 
Ma i camerieri inglesi se sono devotissimi 
al porter-ale o al gius non hanno però il vizio 
della curiosità, onde è a noi, proprio a noi, 
che tocca stare in ascolto alla serratura. 

— Superba; diceva concitato il baronetto, 
superba l.... Rifiatare, spregiare, le mie of- 
ferte.... deridermi!..,, Ed. io dovrò soppor- 
tarlo!.... sopportare un affronto tale» da una 
‘femminuccia! da una donna da teatro, senza 
‘vendicarmi? Oibò... Metterò io a dovere quella 


nel foglio precedente, la lettera dell’onore- 
vole, ministro Natoli al vicepresidente del 
Consiglio superiore d'istruzione pubblica, 


Sè non che ì progressi fatti dalla scienza in 
quest’ ultimo secolo, aveano profondamente 
alterata e resa disadatta la costituzione stessa 


senatore Matteucci, e le parole da questo delle Facoltà; la scienza avea progredito, se- 


dette inaugurando i lavori del Consiglio 
stesso. 

La lettera del signor ‘Ministro ‘è la se: 
guente: 

» Pirenze, 4 dicembre 1865. 
Ilt.mo Signore, 

L’ attuale ‘ordinamento degli studii. supe- 
riori è lontano dal corrispondere, alle. esi- 
genze della scienza progredita, agli interessi 
e al decoro della nazione risorta. 

Il sottoscritto impertanto crede di dover 
presentare al Parlamento uno schema di legge 
che ripari tale iuconveniente gravissimo. Ma 
per ciò sente bisogno della cooperazione di 
cotesto insigne Consiglio. x 

Voglia dunque la S. V. illma compiacersi 
di chiamarne l’attenzione sui seguenti punti 
obbiettivi, che, in conformità - degli intendi» 


guendo due distinte direzioni, nel campo 
della pura teoria, come in quello delle utili 
applicazioni; e i quadri delle Facoltà aveano 
dovuto in proporzione ‘allargarsi. La materia 
troppa e troppo eterogenea che s'andava ac- 
cumulanio nei loro programmi, suggerì al- 
lora l’idea d’istitaire al di fuori delle Facoltà 
universitario im certo numero di scuole su- 
periori per l'alta cultura, e di scuole pratiche 
o d'applicazione per l’istruzione  professio- 
nale. i 

Mettendoci per una tal vio, e associando 
in queste ultime scuole ‘alla pratica ‘dell’ arte 
l'esposizione metodica de’suvi precetti, le nostre 
università resterebbero come centri di cultura. 
generale, e sarebbero trasformate in altrettante 
scuole preparatorie, dalle quali gli alunni passe- 
rebbro sia nelle scuole superiori, sia nelle scuole 
professionali, secondo la direzione diversa che 
intendessero ‘dare ai loro studii. E in ogni 


menti. del soltoscritto, «debbono formare lo | caso non ‘avrebbero che a rallegrarsi d'aver 


spirito dello schema mentovato. 
Il numero eccessivo delle nostre. Univer- 
sità fu, a buon diritto, considerato come il 


cane delle Università esistenti! e concentrare 
sopra di esse tutti gli sforzi del Governo, 
sopprimendo ‘0 abbandonando alla loro sorte 


cominciato il loro tirocinio, e passati i loro 
primi anni in un’ atmosfera scientifica più va- 
riata e più estesa. 


fico di scuole preparatorie, in cui i giovani 
ricevessero l'istruzione necessaria per essere 
ammbssi ai corsi delle scuole speciali, e dove 


tutte ie altre, era il più semplice e il più | per conséguenza l'insegnamento scientifico 
ovvio: Ma esso offendeya troppi interessi e | dovrebbe fermarsi al punto indicato da que- 
affezioni troppo legittime, per credere che | sto bisogno; } 


avrebbe potuto eseguirsi senza chs ne sen- 
tissero disgusto, per quanto generose nei sa- 


3. Istituzione ‘per. l'insegnamento profes- 
sionale di scuolè separate, nelle quali sarebbe 


EIA ASTANTI ETNIE TI COMIZIO | CRUCIS OSTIA ENTI 


zione, e cho nulla resterà escluso di quanto 
può giovare allo incremento delle scienza 6 
della coltura di un paeso, il quale ha di- 
schiusa ‘nell’avvenire una splendida via ad 
aumentare quel patrimonio scientifico e let- 
terario, per cui auche in tempi difficili ebbe 
onorato nome presso le genti straniere. 
Il Ministro Narov. 
Ecco ora il discorso del comm. Mat- 
teucci : 


Chiamato per ragione d'ufficio a presie- 
dere questo consesso che un provsido de- 
creto del ministro ha eretto a Consiglio su- 


periore di pubblica istruzione del Regao d'Ita- © 


liae di cui-fanno parto illustri rappresentanti 
delle nostre Università e uomini autorevoli 
e, sperimentati nello materie scolastiche, non 
posso tacervi come io sonta in questa occasione 
le mie forzo inferiori al c: assunto. Se 
non' che a mo danno coraggio il vostro con- 
corde volere nell’operare il bene degli studi, 
il valido aiuto che per ciò. mi porgerete e 
la convinzione profonda che tutti abbiamo 
dell'importanza universalmente attribuita al 
Popera di questo Consiglio e della: fiducia in 
esso riposta. E dopo aver consacrati questi 


ardenti degli italiani. 

Narrarvi come gli sfulii sieno da lunga 
mano decaduli fra nòi, come l'Italia non sia 
più per le invenzioni scientifiche e per la 
opere d:'critica letterarià e di storia al po- 
sto; che ebbe già e che lo compete fra Je 
nazioni civili; como l'istruzione elementare 
e l’educazione popolare fossero, meno che in 


testa bizzarra, Ma come? qui sta. il difticile! 
Pregarla ! è impossibilo e correrei ;rischio:di 
esser di muovo buriato ed offeso!... Abban- 


dalla finestra nella camera: I-suoi capelli ser 
rano irti, i suoi abiti in disordine, le sue 
mani macchiate di-sangue; i suoi occhi stra- 
lunati!.,.. Entrato nella stanza, si gettò.ai piedi 
del. baronetto gridando: n n 

— Salvatemi! salvatemi per, carità! 


—: Sono inseguito..«' Ho saltato il muro di 
un giardino... Ho veduto un lume alla vo- 
stra finestra... e. sono accorso... Potete sal- 


seula pose all'orecchio e stava per uccidersi 
quando.il baronetto. gli-fermò il braccio, di- 
cendo: Ero È 

— A: morire vi è sempre tempo.... Poi lo 
prese ‘per un braccio, lo cacciò in un gabi- 
netto buio, accanto al suo letto, dicendogli; 


J{ baronetto sorpreso oltremodo..da- questa | Là, e silenzio... chiuse la finestra donde l’uomo 


scena domandò: . 
— Chi siete! È 


«era entrato e si rimise a sedere. 


Dopo un secondo, sir James entrò. nella 


— Sono un infelice. In. un momento d'ira ' stanza del baronetto tutto trafelato, urlando! 


cieca... ho ueciso un uomo. È 
Îl baronotto fece un atto di disgusto». 


— Un uomo che m'insultò aspramente... | 


Ero cieco! ve lo ripeto... = 
— E che volete? 


/ 


— Milord! Milord! 

Questi domandò senza scomporsi: 

— Che è stato? È 5 

— Un uomo sospetto, un ladro, un assas- 


‘| sino, che so io? si è introdotto nel nostro 


o E 


palazzo ? 
— Oh! feco l'inglese, fingendo sorpresa... 
—. Sono venute le guardie. 


IMUrO:.. 

— Ebbene! se un assassino è entrato, cer. 
catelo ma mou disturbata il mio. riposo: 

— Egli è che noi temiamo fartemente che 
a quest'ora ci sia sfuggito... 

— E non potrebb'esssra che fosse in qua- 
sta stessa camera?... azzardò un’altra guardia... 

— È vero, aggiunse Ia prima! 

— Sa vi fosse entrato, disse il baronetto, 
credo io l'avrei visto, mentre io era quì da 
mezz'ora. 

— Certo... disse una guardia... 

— A meno che non mi crediate o no 
complice ancora! — aggiunse milord_con 
ironia... 
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| pa i ; leggiri si | Un nuoyo: Ministero ‘non potrebbe, nelle | 9 È doveri di un grande Stato. . | quale sarebbero questi i capi principali: appoggio non nìi unissi a voi per iniziaro 
| rità di un cambiamento, che di leggieri si stia Ù P parEca Senza parlare delle proposte che non riu- 4. Separazione. dello insegnamento scien- | una volta quell’ordinamento di studi, coafor- 
| spiega. L'esperienza non può non aver | presenti ‘contingenze, essere altro che il | scirono a tissare l’altenzione del pubblico, non | fico. dall insegramento professionale; | mevagli interessi della nazione e alle esigenze 4 
i I giovato alla sinistra e sopratutto alla fra- portato di uuw'alleanza di vari partiti, di | v° è dubbio che il' partito. di conservare al- | 2. Istituzione: per l'insegnamento scienti- presenti della scienza, cho è uno dei voti più 
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del paese, una volontà ferma ed intelligente 
nella loro applicazione, una tradizione di modi 
e di regole pratiche, non grette, non pe- 
danti ma tali da impedire che si rovesci oggi 
quello che si face ieri, senza mai lasciare di 
accogliere con accorgimento tutte le aggiunte 
e le correzioni volute dall’ esperienza e dal 
genio proprio del paese. Pa 

Ne ciò basta ancora: nelle istituzioni sco- 
lastiche e sopratutto in quelle intente a pro- 
muovere gli studii superiori ed a formare la 
cultura generale, in quelle insomma per cui 
un paese acquista fama nel mondo, deve in 
sinuarsi e penetrare un soffio costante di 
libertà, un moto continuo di vita propria. E 
il Consiglio superiore, zelante conservatore 
delle buone tradizioni amministrativa, di 
quelle regole di giustizia che tengono vivo 
l'impegno nel Corpo insegnante, ha nel tempo 
stesso il difficile compito di fare che sotto il 
peso delle troppe minute regole non inste- 
rilisca quella vita e non manchino mai in- 
coraggiamento e premio agli ingegni inven- 
tivi e operosi. 

Concedetemi dunque, o Colleshi, che io sa- 
luti questo giorno come uno dei più propizi 
per il nostro paese, perchè ‘iniziatore di un” 
opera dalla quale dipenderanno il vigore degli 
alli studii, la coltura e l'educazione popolare 
in Italia. 


alcune provincie, abbandonate quasi intera- 
mente al clero, reso pur troppo -ai tempi 
nostri e fra noi specialmente disadatto ed 
avverso a quell’ ufficio, sarebbe tempo getta- 
to; ne riuscirebba malagevole rintracciare le 
origini di quei mali. Ciò che mi preme no- 
tare, benchè non ignorato da chi ha seguito 
V andamento delle nostre scuole in questi 
ultimi anni, si è che il sentimento di queste 
nostre imperfezioni e inferiorità non più si na- 
sconde, non più si vela come per tanto tem- 
po si fece in Italia esaltando le antiche glorie 
e, ciò che era peggio, vantando la feracità 
e la singolare potenza dell'ingegno italiano ; 
nelle università e specialmente fra.i giovani 
professori si riconosce oggi, cosa ben rara 
per lo addietro, che l'insegnare Ron è tutto, 
ma che bisogna aver sempre l’animo ad ac- 
crescere cogli studi speciali la più utile e la 
“più stimata ricchezza dei nostri tempi, il sa- 
pere; da due o tre anni l'Italia ha nelle 
scuole estere, a Berlino, a Parigi, a Londra, 
giovani d’ingegno eletto che conquistarono 
con buoni studi universitari i sussidi prov- 
vidamente dati dal Governo per il loro per- 
fezionamento e non pochi di essi già man- 
darono in luce memorie originali di qualche 
pregio ; in tutti i comuni del regno è più o 
meno diffuso il desiderio di fondare scuole 
elementari ed asili infantili, sicchè questo 
impulso non domanda che di essere rego- 
lato ed indirizzato nelle vie migliori e più 
efficaci; ma sopratutto merita speciale con- 
siderazione il fatto, che a quella incertezza e 
perplessità che, come era naturale, avevano 
dominato anche nei migliori spiriti rivolti a 
meditare sulle riforme scolastiche della pe- 
nisela, è susseguita da qualche tempo, almeno 
fra gli uomini competenti, un'opinione con- 
corde sui principii fondamentali delle riforme 
slesse. 

È quindi giunto il momento di dar forma, 
stabilità, armonia a questi principii, senza di 
che i germi sparsi è i barlumi di bene che 
ho notato, non tarderebbero a disperdersi 
Ta fatto di scuole e d’educazione popolare an- 
che i buoni principii isteriliscono o non frut- 
tificano come dovrebbero, quando non ab- 
Hiano saldo fondamento nell’autorità scolastica. 
In Parlamento; in seno ai Consigli delle scuole, 
negli atti stessi dei ministri, forse a discolpa 
del poco fatto nel riformare ‘istituzioni, dove 
però la volontà e il sapeno degli insegnanti 
contano assai più dei meccanismi legislativi, 
non si nassosero mai lo imperfezioni e i vizi 
delle antiche leggi di pubblica istruzione ; nè 
era possibile nei primordi del nostro risor- 
gimento evitare agitazioni e incertezze deri- 
vato da cause che dovrebbero sempre rima- 
nero estranee agli studi. Così accadeva che 
quella antorità scolastica, che dall’Asilo infan- 
file sino all'Università, fa che gli alunni, i 
maestri, i professori, i rettori rispettino la 
leggo 0 la eseguiscano con amore quando è 
formata nell'interesse 0 a benefizio di tutti, 
e così solamenie può provvedere. all’ istra- 
zione e alla educazione di un popolo, quella 
autorità, dico, sia venuta fra noi ogni giorno 
più indebolendosi. 

Per far rivivere quest’autorità nelle scuole 
è necessaria anzi tutto una legge, discussa e 
approvata dal Parlamento e dalla pubblica o- 
pinione accolta con rispetto e con fiducia. 

Ecco, o signoni, l’alto ufficio a cui. dovete 
oggi concorrere. Di tutto le autorità prepo- 
ste alla pubblica istruzione quella del Consi- 
glio saperiore, che non amministra ma gui- 
da e illumina chi amministra ed è tempo 
stesso custode e magistrato a difesa dei di- 
ritti e dei deveri del Corpo insegnante, fu 
forse la sola che potè conservare a sè ib ri- 
spetto e la benemerenza del paese. E ben se 
no ebbe la prova nell’accoglienza fatta alla 
relaziBe con cui il Consiglio superiore di 
‘Torino si studiò rappresentare al Ministro le 
condizioni e i bisogni della pubblica istru- 
zione in Italia. A voi qui raccolti a prepa- 
rare quella legge, siffatta eredità deve essere 
un germe propizio, sicuramente. fecondato 
dalla vostra dottrina e dalla vostra espe» 
rienza. 

Non è però questo il solo benefizio che 
da voi attendo il paese; le leggi e gli ordi- 
namenti per le scudle, forse più che in ogni 
altro ramo d'amministrazione, richiedono per 
entrare nello spirito pubblico e nel costume 


IL PROCESSO FENIANO 


Il 4° dicembre sì chiuse a Dublino la prima 
parte importante del processo criminale con- 
tro i Fenii. Fin dal giorno precedente tulte 
le disposizioni militari e di polizia dentro e 
intorno ali’edificio dove siede la Corte erano 
continuate con particolare rigore. I prigionieri 
vennero condotti dalla. prigione Richmond in 
un carrozzone di polizia, scortato da-un corpo 
di soldati di polizia a cavallo. Il carrozzone 
era seguito da molti carrì, in cui erano vari 
impiegati della polizia metropolitana. Tomaso 
Clarke Luby venne condotto al banco degli 
accusati. Vennero esaminati vari testimoniati, 
verificata la firma di 0” Mahony elette varie 
delle costui lettere. 

Il giudizio di Luby venne continuato la 
mattina del 1° dicembre. Il giudice Keogh, 
nel suo riassunto innanzi al giuri, dichiarò 
Luby risponsabile degli atti. dei suoi complici. 
Citò gli atti commessi in America come una 
prova della cospirazione tendente a distrug- 
gere l’autorità della regina in Irlanda, cospi- 
razione che aveva uno strumento nel giornale 
\'Irish People. 

Il giurì si ritirò al tocco erimase due ore 
in detiberazione. Esso portò un verdetto di 
colpevole su tutte le accuse. 

Le loro signorie si ritirarono alcuni minuti 
per esaminare la sentenza. Al loro ritorno 
nella sala, l’accusato venne condotto innanzi 
a loro e interrogato dal cancelliere della co- 
rona che cosa avesse a dire perchè non si 
profferisse sentenza contro di lui. 

L’accusato rivolse allora la sua parole alla 
corte con un contegno calmo, raccolto e con 
molta forza e convenienza di linguaggio. Egli 
negò altamente e ripudiò le allegazioni rela- 
tive all’assassinio prodo'te contro di lai e i 
suoi compagni. A proposito di queste teorie 
su l'assassino a lui attribito, disse che egli 
aveva riguardato la letiera di 0'Keelle (1), 
come una curiosità letteraria. Affermò «di 
bel nuovo la massima, che i preti devono 
ristringersi alle loro funzioni sacerdotali, e 
dichiara che 300,000 irlandesi nell'Irlanda e 
in America ‘nutrono le sue opinioni,:e, che 
finchè si trovano womini capaci di sfidare la 
prigionia ed anco la morte, la causa-dell’Ir- 
landa non è perduta. Egli: ammette di essere 
colpevole giusta la legge inglese. Quantunque 
omai sia inutile il dirlo, crede che le sue 
parole basteranno a far credere rei, ben più 
che le parole degli avvecati della corona, 
300,000 uomini di razza irlandese sparsijin 
Inghilterra, Irlanda, Scozia e America. Crede, 
che, sa la colpa e l'innocenza dovessero es- 
sere giudicate alla più sublime tregua del di- 
rittto eterno, la maggioranza de’ suoi compa- 
trioti dichiarerebbe che egli non è punto un 
delinquente e che egli bene meritò del suo 
passe, 

lì sig. giudico Keogh, con parole calzanti 
@ piene di sentimento, si rivolge all’accusato, 
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deplorando che un uomo del suo grado s0- 
ciale abbia ad occupare un tal posto e addi- 
tando le conseguenze devastatrici di una ri- 
voluzione in Irlanda. 

Il giudice Keogh, nella sentenza, espresse 
compassione per la maggior parte delle per- 
sone implicate nel processo; ma maggiore 
compassione egli espresse pei piccoli affittainoli 
@ tutti quelli che avevano guadagnato illoro 
minimo avere cen la loro industria, a cui i 
congiurati avrebbero tolto tutto e coperto il 
paese con un diluvio di sangue. Comelpossono 
fiorire manifatture, industrie o importarsi ca- 
pitali in un paese dove (ci sono di tali con- 
giure? sù 

La sentenza contro Luby porta 20 anni di 
lavori forzati. Egli venne trasportato imme- 
diatamente nella prigione di Montjoy. Nes- 
suna agitazione nel pubblico. Il gran giurì 
dichiarò di avere buone ragioni di procedere 
contro nove altri accusati. S° incominciò il 
giudizio d° O'Leary. } 

Il Times gode che si sia trovato un giurì 
ordinario irlandese per dichiarare colpevole 
Luby. Dice che \’Irlanda ora entrerà in una 
via di benessere. 


(1) Su questa lettera così s’era espresso 
il Solicitor-generàl nel suo riassunto innanzi 
alla Corte il giorno precedente: 

Il solo altro documento a cui voglio riferirmi 
è una lettera di O'Keeffe, alla quale il sig. Butt 
(il difensore ‘che aveva parlato prima) disse non 
essersi egli conformato, ma egli vi si confermò 
certamente. Il signor Keeffe gli scrisse alcune 
suggestioni per un articolo nell'Irish People, e 
l’indizio che quelle suggestioni vennero seguite 
è di somma evidenza. L’Attovney-general disse 
che egli non potè leggere quell'articolo senza 
orrore, ed io sono dello stesso sentimento. Quella 
stabilisce la necessità. della carnificina in atti-. 
nenza con la rivoluzione divisata. Essa aveva 
la data del 9 agosto, era marcata privata, e con 
un poscritto: « Mostrate il contenuto al signor 
O'Leary » — cioè all'editore dell’Zrish People. 

Il Solicitor-general lesse quindi l'articolo che 
addita. i proprietari delle terre all'odio puli- 
blico, ,.e li dichiara condannati. Questo arti- 
colo fu. pubblicato-it 9 agosto. Si-trovò nella 
casa di Luby una lettera scritta da O'Keeffe a 
lui'(Luby). In essa lo scrivente, che a quanto 
pare non voleva fosse pubblicata, ma suggeriva 
un argomento per un articolo di fondo, co- 
minciava dall’alludere al sangue sparso in Fran- 
cia, e veniva quindi a parlare dei proprietari di 
terre. « Questo argomento, dice l’autore della 
lettera, è quello che, come vi ricorderete, di- 
scutemmo ieri l’altro. » Si faceva quindi a par- 
lare della via tenuta nella rivoluzione francese, 
e diceva in.fatto a Luby: « Voi non andate a- 
vanti quanto basta; la vostra rivoluzione non è 
onesta, perchè voi non avete imitato la Fran- 
cia. » 


Nella Chromque della Revue des Deux 
Mondes, dopo essersi parlato delle riforme 
finanziarie della Francia, si legge il seguente 
brano, che si riferisce principalmente a noi: 


Il paese che avrebbe avuto più a profittare 
del nostro esempio se la Francia avesse ef- 
fettuste riduzioni considerevoli sull’esercito, 
sarebbe stata l’Italia. L’interesse finanziario 
non è punto per l’Italia un tema sul quale 
sia possibile ricamare delle variazioni capric- 
ciose. In presenza della convenzione del 
45 settembre e di un nuovo Parlamento, è 
indispensabile che l'Italia dia alle sue finanze 
una base sicura. Questo è tanto più neces- 
sario, in quanto che vari Governi europei la- 
sciano scorgere ogni giorno bisogni sempre 
più stringenti di danaro. ‘Da ‘ogni parte si 
ricorre al credito e si fanno quindi vicende- 
volmente: una concorrenza più pericolosa per- 
chè, per riuscire, sono costretti a sottoporsi 
a condizioni sempre più rovinose, 

« L’arma finanziaria dell'italia fu sino a- 
desso il credito, L'Italia vive di prestiti, ma 
deve stare in guardia, perchè, andando in- 
nanzi, incontrerà su questa via dei competi- 
tori sempre più terribili e dovrà sottostare a 
condizioni intollerabili. L'Austria ha testè fatto 
un prestito in Francia a qualche cosa di più 
dell'8 010; la Turchia anch'essa diventà una 
prestataria cronica che invita i capitali con 
un interesse del 12 0/0; la Spagna, co’ snoi 
espedienti di tesoreria, paga anch'essa il da- 
naro molto caro, e bisognerà che finisca alla 
sua volta a fare ua grosso prestito. Le condi» 
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Le guardie proseguivano, col maggiore 
zelo possibile, l'inutile perquisizione. Dopo 
un'ora se n’andarono. Ù 

Come sarebbero state «sorprese tornando 
indietro, un’ora dopo, nel trovare il nobile 
lord ‘seduto a faccia dell’assassimo, e tutto 
assorto con lui in vari ragionamenti! 

Non è ancora tempo di dirlo. 


— Oh! le pare... che dice? Vostra Eccel- 
Jenza.. continuarono le guardie profonden- 
dosi in inchipi. 

— Direi - piutto&o , ossersò il'baronetto, 
che il mariuolo abbia scavalcato l’altro muro 
@ abbia presa la via dei campi mentre sta- 
vate discorrendo... 

— Dice bene Sua Eccellenza, disse la 
guardia che prima avea parlato... Ora chi lo 
raggiunge è brayo. 

— Proviamo... 
vao! permetterci. % 

— Oh visitate puro il granaio, le soffitte, 
il pollaio, il giardino, ve ne do ampio per- 
messo, vi auguro buona caccia. E non date 
quartiere al farfonte! Ce no sono tanti che 
è here dare un esempio. 

Le gmardie si allontanarono... Il baronetto 
tornò alla sua camera donde era sceso du- 
tante il dialogo, e chiusane la porta, fece 
‘uscire il suo strsno ospite dal nascondiglio 


IN. 
ma se Vostra Eccellenza 


Sono passat’ cinque mesi, dopo gli avve- 
nimenti narrati in quello che potrebbesi chia- 
mare il prologo di questo racconto. Angelica 
Demarini avea ormai detto addio. alle scene, 
a cagione, come abbiamo detto, di non 
florida salute pel canto; viveva modesta- 
mente agiata in quella stessa F.... dove noi 
l'abbiam trovata la prima volta. Il solito cer- 
chio di amici la visitava. Solo i ricevuti in 
casa si erano un poco aceresciuli. Ogni lu- 


dicendogli : i Ì nedi sera il di lei salolto si apriva a geniale 
— Siete libero... DO Ù convegno di scelte dama e di amabili cava-. 
L’uom> £ gettò di nuovo alle ginoe- | lieri ed artisti. Là un poco utilmente ciar- 

chia dicem lando, facendo un po” come: suol dirsi, della 
— Voi mi avete salvato l'onore ela vita... | musica e qualche rara volta ballando. si scor- 

disponete di me, poichè io vi s0n cdlevolato | revano piecevolmente le ore. i 

per senfpre... Angelica son aveva più riveduto il-baro-. 


late: netto dopo il fiasco madornale fattogli su- 
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bire. Nessuno ne sapeva nuova.... ed aggiun- 
geremo che a nessuno importava. . 

Se però si fosse domandato a quella tal 
cameriera di cui ‘parlammo nel precedente” 
capitolo, ci avrebbe ‘potuto ‘dire che il fedel 
James veniva spesso, comecchè di celato, a 
trovarla, e siccome il baronetto-e sir James 
erano, come si dice a Firenze, duo auime 
in un nocciuolo , ‘così si sarebbe potuto ar- 
guire che essendoci il servitore, anco il pa- 
drone doveva essere a F.... o poco lontano. 
- Diremo ‘anco, per incidenza, che per quante 
ricerche si fossero fatte dalla polizia di F... 
nessuno indizio potè fare scuoprire |’ autore” 
dell'omicidio commesso la ‘sera del'48 otto- 
bre 1862 presso il palazzo di lord Arturo 
Douglas. 

In uno dei principali caffè di F...., in quello 
dove conviene la miglior società del paese 
sedeva una seta una lieta ‘brigata di amici, 
Erano tutti titolati, tutti di ‘agiata fortuua, ; 

Urlavano ‘a più non posso ‘patlando di ca- 
valli, di lansquenet, di ballerine, parlando 
anco di debiti ,, fumando chi degli eccellenti 
avana, chi del prefumanta ‘tabacco turco e 
(chi anco del modesto sigaro di 7 centesimi, è 
bevendo il caffè. È 
3 Dopo alcun poco la brigata si accrebbe di 
(Un în" iduo che si assise fra loro, è il cui 
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zioni del credito stanno adunque per diven- 
tar pesantissime per l’Italia per il solo fatto 
della concorrenza. È 

Importa di far conoscere ben chiaro alla 
Camera questa verità; il Ministero attuale 
sembra almeno fortemente penetrato di questa 
necessità. Il signor Natoli rivelò il deficit nella 
sua circolare agli elettori; il signor Sella, in 
un recente discorso, dimostrò con molta sa- 
gacia che nelle finanze sole Vitalia deve cere 
care la principale sua forza politica ed i 
modi di compiere i suoi disegni di emanci- 
pazione. 

Che cosa dunque si può fare e che cosa 
si tenterà di fare per le finanze italiane? Ri- 
durre le spese sarà difficile perchè gl'italiani 
pretendono che non si può più toglier nulla 
dall’ esercito e poi si ha il peso delle gua- 
rentigie date alle strade-ferrate che bisognerà 
incominciare a pagare. Si possono aumentare 
i redditi? Il signor Sella lo spera. mediante 
l’impopolare e terribile imposta sul macino. 
Si può realizzare qualche provento straordi- 
nario che possa recare allo scoperto una no- 
tevole attenuazione? 

È forse a questa ricerca che s’indirizzerà 
di preferenza lo studio della Camera italiana. 
Una.risorsa di questo genere esiste. ed è la 
proprietà ecclesiastica. Un assorbimento ra- 
dicale dei beni della Chiesa per parte dello 
Stato sembra dover essere il modo più vi- 
cino di porgere rimedio alle finanze italiane. 
È questa una misura rivoluzionaria la. cui 
equità non può essere contestata da noi eredi 
della rivoluzione francese. Ma con questa mi- 
sura si aggiungerà una nuova difficoltà, e fra 
le più eccitanti, alle relazioni deli’ Italia con 
Roma. 


NOTIZIE ESTERE 


Secondo il Neue Fremdenblatt di Vienna 
del 30 novembre, l’imperatore d’Austria non 
ha ricevuto la deputazione. dal partito fasio- 
nista di Agram tutta intera. Due de’suoi mem- 
bri solamente, il conte Khuen ed il barone 
Rauch furono ammessi appo l’imperatore, il 
quale fece loro una accoglienza graziosa e 
disse che la causa loro era giusta. 

I giornali di Vienna pubblicano il progetto 
di indirizzo della Dieta di Stiria, la quale di- 
chiara la sospensione della costituzione di 
febbraio un provvedimento ‘funesto, e s0- 
stiene che gli ostacoli ad un accordo col- 
l'Ungheria non esistono in quella costituzione, 
ma fuori di essa. L'indirizzo dice, che non 
si possono introdurre cangiamenti nella co- 
stituzione se non col concorso del Reichs- 
ratb, e domanda la revoca del decreta di 
sospensione. 

Il progeito d'indirizzo proposto dalla mag- 


i gioranza. del Comitato costituzionale della 


Dieta della Bassa Austria, si esprime in un 
senso conforme a questo del progetto d’in- 
dirizzo della "Stiria contro il decreto di so- 
spensione della costituzione. Il progetto con- 
chiude con la preghiera all'imperatore -di 
vo'er convocare, dopo la chiusura delle Diete 
della parte occidentale *dell’impero, il Consi- 
glio dell'impero ristretto perchè eserciti ì 
suoi diritti costituzionali, sottoponendogli il 
risultato delle discussioni delle Diete della 
Ungheria e della Croazia, concernenti la co- 
stituzione dell'impero, 

‘Anche la minoranza della Dieta della Bassa 
Austria presenterà un progetto di indirizzo. 
Questo, sebbene dichiari in termini mode- 
rati, che la sospensione della costituzione ha 
fatto mascere molte apprensioni, manifesta 
però la fiducia che la cooperazione. comune 
dei rappresentanti delle provincie occiden- 
tali dell’ Austria non sarà esclusa nel caso 
che fosse stabilita qualche modificazione. 

Nella seduta del 30 novembre della Dieta 
di Boemia, il deputato Herbst domandò il 
rinvio della sua proposta contra il manifesto 
di settembre, alla Commissione dell'indirizzo. 

Questa domanda venne respinta dalla Ca- 
mera, 

Nella seduta della Dieta di Gallizia del 30 
novembre , si è sollevata una disputa fra i 
ruteni ed i polacchi, a cagione della lingua 
ad usarsi ufficialmente, I polacchi si sono di- 
ghiarati energicamente in favore della lin- 


arrivo fu accolto con espressioni di vera 
amicizia da ognuno. 

Dopo alquante parole, senza scopo diretto, 
Federigo (tal era il nome del nuovo arrivato) 
voltosi al marchese Pietro Barsanti, che gli 
era a lato, gli domandò: 

— Ti par Vora? 

— Non anco, disse, possiamo aspettare, 

_ Dove andate? chiese il curioso della 
compagnia. 

— Potrei risponderti; disse Barsanti 

E à nti, che 
andiamo dove ci piace, ma ti dirà invece, per 
soddisfarti, che andiamo dalla Demarchi. 

= Bravo, bravo, Pietro; hai pensato be- 
nato di presentarlo, disse uù altro. 

— L’amico Federigo ha volat ) 
questa signora. È ZERO 

— Della qualè mi fu detto, i 

St Ù replicò Fede- 
rigo, > Maggior bene del dine sc 

= Vuoi giudicare de visu, 4 
dei giovani. i adr 
— E sopratutto de audi i 

iditu,. perchè intesi 
re pe donna di molto spirito. 
7 Anco troppo, amico mio, anco ti 
disse A Yecchiutto deila brigata, sat 

— Bada però che io, presentandoti 

21 i loti alla De- 
marini, non intendo ‘Buarentirti,. È 

—_ Di che? domandò Fedarigo? 

— Che non te ne innamori. 


di 


SERE gua polacca. I ruteni si sono vi 
posti a questa proposta. 


bre, che in seguito a domanda prese 
Pietroburgo dalla legazione austriaca, si aspelta 
la prossima pubblicazione di un ukase im- 
periale che ordini la liberazione di tut 
sudditi ‘austriaci condannati dai consigli di 
guerra russì. È 


che la notizia, data da parecchi giornali, che 
le discussioni relative al trattato di commer- 
cio fra V' Italia e lo Zollverein avessero co- 
minciato a Berlino, è priva di fondamento. | 


nale Antonelli avrebbe diretta ai nunzi della 
‘Santa Sede presso le Corti cattoliche, sulle 
condizioni fatte al governo del Papa dalla 
esecuzione della convenzione del 15 set-. 
tembre. x 


missione monetaria internazionale ha «èenuto 


Si ha da Lemberg, in data del 30 


tutti 


La Gazzetta Nazionale di Berlino assicura 


ll governo bavarese ha preso un provve. Ù 


dimento preparatorio in vista di questi ne- 
goziati, domandando a tutte le camere di | 
commercio di Baviera di far conoscere i voti 
‘e le proposte loro relativamente a questo 
itrattato. 


Si è parlate di una circolare che il cardi- 


« Noi non vogliamo negare assolutamente 


la esistenza di questa circolare, scrive il 
Memorial diplomatique, ma ‘crediamo sapere 
che nessun documento di questa natura sia 
stato : comunicato al gabinetto delle Tui-. 
leries. » 


Noi abbiamo riprodotto dai giornali inglesi 


‘un piano di annessione dei ducati dell’ Elba, 
che il signor di Bismark avrebbe, il mese 
di settembre, presentato al beneplacito del 
suo sovrano, e che avrebbe ricevuto un in- 
“ceraggiamento amichevole per parte della 
Francia. È 


Abbiamo anche riprodotto la smentita del 


Constitutionnel. 


Ora, anche il Meémorial. diplomatique non 


esita a considerare il dispaccio in discorso 
come una mistificazione della stampa inglese, 


Il governatore austriaco dell’ Holstein, ge- 


nerale Gablentz, stava trattando col Senato 
di Amburgo per una regolarizzazione del 
confine fra il territorio di quella repubblica 
e quelle del ducato, che doyeya perdervi Gt 
piede guadrato. 


Alla Xigilia della sottoscrizione di tnesta 


convenzione la Prussia ha opposto il suo veto 


dichiarando che )° Austria non ha diritto di 
cedere un palmo dell’Holstein senza il con-' 
senso della potenza colla quale divide il con- 
dominio sui ducati. 

Leggiamo nella Franee del 3 che i nego» 
ziati ufficiosi per Ja conchiusione di un trat: 
tato di commercio e di navigazione fra la 
Francia e l’Austria deggiono aprirsi a Parigi 
al principio di questa settimana. 

Nel Moniteur belge del 2 leggiamo che in 
questo momento regna una nuova inquietu- 
dine sulla salute del re. Il citato giornale 
dice sapere che da qualche giorno il re sof- 
fre di un accesso di dissenteria che ha pro- 
dotto una grande prostrazione. 


Nella sua seduta del 4 corrente, il Consi- _ 


glio municipale di Parigi ha deciso che una 
medaglia comamemorativa sarà coniata per 
perpetuare la memoria delle visite fatte re- 
centemente dall’icaperatore ‘e dall’imperatrice 
agli ammalati choleriei nei diversi ospitali di 


Parigi, 


La esecuzione di questa medaglia sarà po- 


sta al concorso: 


Leggiamo nella Frarce del 3 chela Com- 


parecchie sedute al ministero. depxi affari 
esteri, sotto Ia presidenza del signor di Parieu. 
Essa fu completata coll’aggiunta del signor 
Julien, capo della divisione di commercio în- 
terno, ai commissari frandesi ‘e con quella. 
del signor Artom, consigliere di legazione, 
alla Tappresentanaa degli interessi italiani. 
A proposito di questa conferenza inter- 
rc in leggiamo nel Memorial diploma- 
_ « La principale difficoltà consiste a conci- 
liare i due saggi diversi, l'uno dei quali è 
di 81100, © l’altro di $j100 e 38|1000. Avendo 
l’Italia coniato ultimamente per 100 milioni 
di lite secondo il primo saggio, essa oppone 
le grandi spese che cagionerebbs là fusione 
di tal somma per adattarla al saggio della 
Svizzera, del Belgio e di altri paesi. Si spera 
tuttavia di arrivare ad una combinazione che 


(cn a _____mrt 


Federigo fece un atto d’incredalità. 
— Bada che c'è da cascare facilmer,ce, 
— Non temete, amici miei. Le dorme non 
mi hanno mai impaurito... 
— Ma la Demarini è un ar, 
sbarbatello sentinventale. pian E 


— Senzali, però... pra rù 
rigo. isse sorridendo Fede- 
—, Ed è onesta, soggiunse il Barsanti. 


— Come tutte le donne, si zi , 
Li entenziò sroni. 
Federi 


Poi, alzandosi: 


— Ma, l’ora mi pare ieni 
ra pare opportuna..... Vieni, 
—= Andiamo, disse questi alzandosi 
[ ; Ure... 
— Voi non venite? di foi alla. ; 
frena disse poi alla com 
— No, disse uno, andiamo dalla marchesa 
B... doye abbiamo uma riunione. 


— Arrivederci dunque. # 


"— A rivederci! 
plicò uno, 


sd e ancora e i due amici Si | 
ono dirigendosi i 
Deadly ig i verso la cisa della 

Intanto che ci vanno, noi diremo qualche 
cosa ai nostri lettori circa ‘a Federigo. 


® badiamo al cuore, fe 
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È Presidenza dol presidente d'età Zaccheroni. 


" lettura del processo verbale della tornata -di 


meridionali se si avesse tenuto conto delle 


permetta di adottare un saggio uniforme per 
un tempo più o meno prossimo. 

Il governo della Porta ha, mon solamente 
accettato la proposta della Francia di riunire 
una conferenza sanitaria a Costantinopoli, ma 
anche. com'è noto, ha nominato una Com- 
missione destinata a recarsi alla Mecca per 
istudiare sui luoghi le cause che contribui- 
scono a produrre il cholera. 

Ora, scrive la France, che dopo che questa 
Commissione avrà elaborato la sua relazione, 
ja conferenza sanitaria aprirà le sue delibe- 
razioni sotto la presidenza di S. A. Aali-bascià. 

È noto che il signor Monrad sta per Ja- 
sciare Copenaghen per recarsi nella nuova 
‘Australia. Egli andrà prima a passare qual- 
che giorno a Londra dove pubblicherà un 

lo sul suo ministero. Il Pays dice che 
in questa apologia si troveranno delle parti. 
colarità ignorate sin qui intorno all'abbandono 
del Dannewircke. 

Un dispaccio privato, analizzato dal Moni- 
teur Universel nel sno bollettino, annunzia 
che il Corpo diplomatico di Santiago avrebbe 
risolto di proporre la sua ‘mediazione per 
mettere fine al conflitto ispano-chiliano, e 
ch'esso si disponeva a spedire in questo senso 
nona nota alle due parti dissidenti. 

La Patrie del 3 completa questa, notizia 
colle seguenti informazioni che dice aver ri- 
cevute da Valparaiso, per la via di Panama: 

« I membri del Corpo diplomatico si sono 
riuniti presso il ministro degli Stati Uniti, de- 
cano d'età, e convennero che conveniva ten- 
tare ogni via per impedire una guerra, il 
risultato della quale, qualunque fosse per es- 
sere, cagionerebba al commercio di tutte le 
nazioni un danno irreparabile. Un passo of- 
ficioso venne fatto in questo senso presso il 
signor di Covarrubias, ministro degli affari 
esteri del Chili e presso l'ammiraglio Pareja, 
e da questo. doppio passo è risultata la con- 
vinzione che un riavvicinamento nòn era im- 
possibile. 

« In conseguenza, in data del.:29 ottobre, 
quel Corpo diplomatico stava redigendo una 
nota da sottoscriversi da tutti i rappresen- 
tanti delle potenze straniére, e da trasmet- 
tersi contemporaneamente alle parti interes- 
sate, Non si credeva che questa nota potegse 
essere accolta immediatamente, ma si sperava 
ch'essa avrebbe servito di punto di partenza 
a negoziati, la buona riuscita dei quali pareva 
tanto più probabile che in sostanza questa 
cosa è omai desiderata da tutti. » 

_« Qualora si vada d’accordo sopra. una 
transazione ugualmente onorevole pel Chili 
e per la Spagna, l’accomodamento sarà pronto 
iperchè l'ammiraglio Pareja ha pieni poteri 
«al suo governo; e non avrà bisogno, per ul- 
{imare la vertenza, di ricorrere a Madrid. » 

Si annunzia la comparsa a Nuova Yorck 
di um opuscolo sotto questo titolo: l'Ammini- 
strazione alla vigilia della guerra, dovuto.al- 
l'antico presidente, Giacomo Buchanan. Gon- 
vien ricordarsi che in questi ultimi tempi 
Popinione pubblica agli Stati Uniti faceva 
pesare su lui la responsabilità della guerra 
civile. , , 

Giacomo Buchanan presenta la difesa cal- 
ma e degna della sua vita politica ed accusa 
il ritiro del comprom6sso del Missouri di es- 
sere stato la causa della separazione. 


PARLAMENTO ITAL'ANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 3 DICEMBRE. 
La tornata è aperta al tocco e mezzo colla 


ieri, che viene approvato senza opposi- 
zione. -) pet 
L'ordine del giorno reca la continuazione 
della verificazione dei poteri. 
‘Si riferisce intorno alle elezioni del I, Il e 
Ill collegio di Genova. ; 
Fossa (rel) propone l' anaullamento di 
tutte e tre queste elezioni, in conseguenza di 
parecchie proteste contro le irregolarità delle 
liste elettorali che non erano in alcuo modo 
autenticate, contro lo intervento di alcuni 
elettori armati, contro il numero delle schede 
che fu riscontrato superiore al numero dei 
votanti, contro la incompleta indicazione di un 
eletto ; finalmente contro il voto dato da al- 
cuni che non vi avevano diritto per non avere 
«domicilio nel collegio ‘in cui accedettere: alle 
urne elettorali. SO 
L'ufficio IV non si preoccupò tanto» dei 
tim. motivi di ‘irregolarità, quanto dell’ ul- 
imo, intorno al quale fece esso stesso una 
specie di inchiesta appo il ministero. 7 
Coloro che riuscirono eletti nei tre coMegi 
di Genova sono i signori Ricci Vincenzo, 
Serra: Cassano e Ricci Giovanni. . È 
Dalla inchiesta è suaccennata risultò che i 
fatti [reclami sono fondati, cioè che le opera- 
zioni elettorali non seguirono di piena con- 
ità alla legge. + 
to dolla legge elettorale alla mano, 
intende dimostrare che le liste elettorali fu- 
rono debitamente approvate. EI 
L’oratore poi osserva che nelle provincie 


piccole irregolarità occorse nei collegi di Ge-. 
egli Si avrebbe potuto approvare alcuna 
Sg (relatore) risponde’ che le liste ton 
furono punto decretate debitamente nella 
fallispecie, perche si violarono le disposizioni 
essenziali della legge. + 
no na ra glicavensi diritto furono iscritti 
© mentre dall'altro canto furono nelle liste com- 


| resi parecchi che non avevano fitolo. 


Guerrieri domanda al relatore se siasi 
preoccupato l'ufficio IV delle: conseguenze 
delle sue conchiusioni, le quali vogliono es- 
sere accompagnate da una deliberazione della 
Camera sulla riforma delle liste. 

Fossa (relatore) dichiara che 1 ufficio IV 
non si è preoccupato dî questa questione 
dacchè la revisione delle liste deve esser 
fatta dalla amministrazione. 

Guerrieri replica che Ile nuove elezioni 
deggiono avvenire fra un mese, tempo in- 
sufficiente alla revisione delle liste, donde 
verrebbe che le nuove elezioni dovrebbero 
farsi sulle lifte antiche 

Salaris crede:che ciò appunto debba essere 
fatto. Ciò però non deve riguardare la Ca- 
mera. a 

La Camera annulla la elezione del 20 col- 

legio. di Genova avvenuto nèlla-persona del 
signor Serra-Cassano. 
_ Un deputato (della sinistra) domanda che 
il ministero: delle ‘guerra prowveda che nelle 
liste elettorali non'avvengano: indebite jscri- 
zioni di ufficiali. i 

Petitti (Ministro della guerra) dichiara che 
mentre egli non ha mai fatto inserire nelle 
liste elettorali fnomi di persone appartenenti 
all esercito che non avessero diritto a siffatta 
iscrizione, ha poi già dato le ‘opportune di- 
Sposizioni perchè questi errori wengano in 
avvenire evitati. * 

Natoli (Ministro dell’ Interno) pronuncia 
alcune parole che jnon arriviamo . ad udire, 
tanto sommessamente parla l’on Ministro. 

La Camera approva l’annullam ento anche 
della elezione del 10 collegio: di (Genova av- 
venuta nella persona del signor. marchese 
Vincenzo Ricci; ed approva finalmente l'an- 
nullamento anche della elezione del 30 col- 
legio di Genova avvenuta nella persona del 
marchese Giovanni Ricci. 

Bixio dichiara che per particolari ragioni 
non ha preso parte nè ai lavori dell'ufficio 
IV. nè alla votazione sulle elezioni dei tre 
collegi di Genova, pregando che la Camera 
prenda atto di questa sua dichiarazione. 

Il Presidente risponde. .che la dichiara- 
zione dell’onorevole Bixio verrà inserta ner 
verbale della Camera. 

WIusmeci riferisce sulla elezione del col- 
legio di Camerino avvenuta nella persona del 
signor Cesare Valerio, proponendone Pan- 
nullamento. 

Il motivo si è che un presidente di ses- 
sione fece stampare e trasmettere d’ufficio. 
la dichiarazione di un candidato competitore 
di quello che riuscì eletto esercitando con 
quest’atto ‘una. evidente pressione in ecca- 
sione della votazione di ballottaggio. 

Sanguinetti domanda che il relatore vo- 
glia dar lettura della dichiarazione di cui si 
tratta. 

Detta dichiarazione viene porta al petente. 

De Blasiis osserva che, dal momento ché 
la ripetuta dichiarazione è auten'ica, la sua 
diffusione non veste il carattere di alcuna 
pressione, percui domanda che la Camera 
convalidi la elezione di Camerino. 

Cadolini parla in favore delle conchiusioni 
dell'ufficio parendogli un cattivo precedente 
quello che il presidente della sessione cen- 
trale. siasi immischiato nella lotta elettorale. 

Si-arroge egli dice che due. sessioni del 
collegio non hanno vofato nello serutinio 
di ballottaggio. 

Sanguinetti ricorda che il presidente del- 
Y uffizio definitivo in tale qualità. ba procla- 
mato il ballottaggio fra Valerio e Mariotti. 
Quest’ ultimo allora declinò la. sua candida, 
tura, pregandu il presidente stesso a diffon- 
dere ‘uesta sua determinazione. Aderendo 
a questa preghiera, il presidente non fece 
che un atto di cortesia. 

Davvero, conchiude l'oratore, che in que: 
sto fatto non si può ravvisare una pressione 
ed una causa di nullità, tanto meno che la 
conseguenza di siffatto apprezzamento sarebbe 
che con un atto tale starebbe in mano di un 
presidente. il render: nulla qualsiasi elezione. 

Pissavini parla nel senso stesso del preo- 
pinanie, aggiugnendo che se due sessioni non 
sì presentarono a votare, se he astennero per 
ispontanea volontà. 

Esse cioè non potendo votare efficacemente 
pel Mariotti come fecero nella prima vota- 
zione, preferirono di astenersi nella seconda 
piuttosto che concorrere alla nomina del com? 
petitore del loro candidato. ; 7 2 

Chiaves crede che se mai fuvvi pressio- 
ne, questa venne precisamente esercitata dal 
sigaor ‘Mariotti, che‘ ‘credette 'doversi ritirare 
dinanzi al nome di Valerio, la cui memoria 
è benemerita nelle Marche. * ; 

\ir'ossa dichiara che lo. ufficio non si è 
punto preocoupato di quest” ultima conside- 
razione; L’ ufficio 6 rimasto impressionato dalla 
protesta’ di upa sessione ,; che} ha svelato: la 
influenza incompetentemente esercitata dal 
presidenter della sessione cantrale, abusando 
délla‘sta posizione che lo metteva indiretta 
ed autorevole comunicazione con tutti i sin- 
daci dei comuni del collegio. D'altra parte è 
il ‘complesso delle’ cjreostanze che ha indotto 
Y ufficio V a proporre le sue conchiusioni, 

Voci: ai voti. i 

Chiaves spiega che non'è un fatto quello) 
a cui égli ha accennato, ma una supposizione 
ricavata. dalle circostanze. 

Voci impaziemi : ai voti, } : 

La Camera respinge le conchiusioni del- 
l'ufficio. La elezione di Camerino rimane 
convalidata nella persona del sigaor Cesare 
Valerio. 5 

Sanguinetti riferisco sulla elezione del 
collegio di Petralia Soprana, avvenuta nella 
persona -del-signor Benedetto. Deodato. 

L'ufficio VII. lo incarica di proporne la 
convalidazione. 


La Camera approva queste conchiusioni 
senza contestazione. 

Si riferisce sulla elezione del comegio di 
Teano , avvenuta nella persona del signor 
Gigli Nicola, che la Camera , sulla proposta 
dell’ufficio V, annulla per irregolarità inter- 
venute. 

De Blasiis riferisce sulla elezione del 
collegio di Reggio di Calabria, avvenuta neJla 
persona del signor. Spano-Rolani Domenico. 

Il relatore, a nome. dell'ufficio VII, ne 
propone la convalidazione, che la Camera 
approva senza contestazione. 

Si riferisce sulla elezione di Prizzi, avve- 
nuta nella persona del signor Errante. , 
i .Il relatore ne propone la convalidazione. 

La Porta rettifica alcuni dati di fatto a- 
dotti dal relatore, e in base a questi errori 
conchiude per l'annullamento. 

De Blastis (relatore). replica appuntando 
di inesattezza le-pretese correzioni del preo- 
pinante, ed insiste per le sue primo con- 
chiusioni. 

Voci: ai voti. 

Dopo nuovi schiarimenti scambiati fra De 
Blasiis (relatore) e l'on. La Porta, la Camera 
approva le conchiusioni della maggioranza 
dell’ ufficio VIII. 

Si riferisce sulla elezione del collegio di 
Rho, avvenuta nella persona dell’ avvocato 
barone Luigi Castelli. 

La Camera la convalida. 

Si riferisce sulla. elezione del collegio di 
San Marco, avvenuta nella persona del si- 
gnor Ferdinando Balsàmo. 

La Camera l’approva. 

Boggio riferisce sulla elezione del collegio 
di Cefalù proponendone | annullamento per 
ineleggibilità dell’eletto signor Maurigi. 

La Camera approva queste cenchiusioni. 

Boggio riferisce sulla elezione del collegio 
di Comiso avvenuta nella persona del signor 
Cancellieri Rosario. 

Il relatore ne propone la .convalidazione, 
che la Camera approva senza contestazione. 

Salaris riferisce sulla-elezione del colle- 
gio di Castelnovo.nei Monti avvenuta nella 
persona del signor conte Grillenzoni, propo- 
nendone la convalidazione, adjonta che le ope- 
razioni elettorali in una sessione non siano 
state regolari assolutamente. 

La Camera approva queste  conchiusioni 
senza osservazioni. 

Si riferisce sulla elezione del callegio di 
Agosta ayvenuta nella persona del signor Ac- 
colla: Francesco. 

Salaris propone un’ inchiesta sospendendo 
frattanto ogni deliberazione sulla elezione. 
Il motivo si è che una protesta parla di liste 
elettorali ‘alterate. 

Pepoli biasima la soverchia facilità di pro- 
porre e sopratutto di accettare inchieste. 

Nel caso in questione le liste furono de- 
bitamente decretate. I protestanti dovevano 
rivolgersi in tempo utile ai tribunali. La 
legge elettorale è, a questo proposito, di una 
chiarezza irrefutabile nel suo articolo 49. I 
diritti sono per chi vigila, non per chi li 
trascura. ° 

L’oratore cita alcuni precedenti della Ca- 
mera in appoggio delle sue conchiusioni, che 
sono per la convalidazione dell’elezione di 
Agosta. 

Fiastri osserva che il preopinante non ha 
giudicato la questione che sotto .un aspetto; 
mentre la protesta parla di raggiri e di mene 
elettorali, dando sufficienti indizi. di queste 
e di quelli. Ciò stante, egli ‘appoggia calda- 
mente le conchiusioni del relatore. 

Salaris (relatore) adduce nuovi schiari- 
menti di fatto, impugnando le conchiusioni 
delr’afficio, dacchè . egli le ha presentate a 
nome della maggiorabza - dell’ufficio. stesso, 
ma non può sostener]e appartenendo egli per- 
sonalmente alla minoranza. 

Greco L. discorre a luogo con molte'ca- 
lore ma non arriviamo a comprendere in 
fual senso. 

La Camera ya facendosi deserta, 

Voci: ai voti. 

La Camera respinge l'inchiesta; ed appro- 
ya la elezione di Agosta nella persona del 
siguor Accolla, 2 

La seduta è levata alle ore d 3/4. 

Domani seduta pubblica al tocco. 

L’ ordine del giorno reca la elezione del 
seggio presidenziale definitivo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 5 dicembre con- 
tiene : 

4. Un R. decreto, in data del 21 novem- 
bre 1865 sulle riforme parziali nell’ organico 
della amministrazione del Debito Pubblico, e 
delle Casse dei Depositi o Prestiti, 

2. Elenco di disposizioni nel personale giu- 
diziario, fatte sulla proposta del ministro dî 
grazia e giustizia e dei culti. 


CRONACA DI FIRENZE 


Il Municipio di Firenze pubblica il seguente 
avviso : 

Essendosi manifestati in questa ciità al- 
cuni Gasi di vaiolo arabo, il Municipio ha 
sentito il dovere di ricorrere a quei prov- 
vedimenti che la scienza e la esperienza 
hanno dimostrato eflicaci a prevenirne lo 
sviluppo. ;È da 

A tale scopo sono stati iacaricati i medici- 
chirurghi addetti agli Uffizi di assistenza di 
questa città di prestarsi con la massima cura 
alla inoculazione del vaiuolo a tutti quanti 


ne. facessero richiesta. = ;. 4 


Nel rendere pubblicamente nota una tale 
disposizione, il sindaco esorta tutti i capi di 
famiglia prosso i quali si trovano individui non 
vaccina‘i, o vaccinati in epoca lontana e con 
incerto resultato, a. non trascurare la .igie- 
nica preeauzione ; la quale, mentre garanti- 
sce i singoli individui, giova grandemente ad 
arrestare il corso epidemico. 

Gol giorno di dimane finiscono le esposi- 
zioni dei quadri a beneficio degli orfani pel 
cholera in San Severo, le quali hanno luogo 
negli studii dei professori Pollastrini Enrico, 
via della Sapienza; n° 3 ; Ussi Stefano, nel- 
l'Accademia delle Belle Arti ed: Ademollo 
+Carlo, via del Maglio, n° 6. 

Il biglietto per tutte tre le esposizioni si 
trova al.prezzo di lire una presso i prni- 
cipali-librai ‘ed editori di musica, non che 
alla porta dell’Accademia di Belle Arti. 

Domani, giovedì, 7 dicembre, a ore 12 m., 
il prof. Antelmo Severini leggerà la sua pro- 
lusione al corso di lingua cinese nell'istituto 
di studi superiori, via Ricasoli, n° 50. La 
prolusione è intitolata: ConFUZIO E LA SUA 
SCUOLA. 

Ora che mediante i buoni uffizi del Giap- 
pone sperasi di mettere fuori dell’uscio quella 
triste malattia che malmenava i nostri filugelli 
e le rendite dei proprietari > gioverà che i 
bachicoltori preniano notizia di tutti i mi- 
glioramenti introdotti dal signor cav. Delprino 
nella coltivazione di questo prezioso pro- 
dotto ed anche nella trattura della seta. 

Guestl miglioramenti che hanno tratto 
principalmente al modo con cui.fare le cu- 
stodie nelle quali il baco”svolge la sua non 
lunga vita ed al suo imboschimento a cel- 
lette separate, erano state già preconizzate 
dallo stesso sigaor Delprino nella sua opera 
Il baco in progresso. Ora sono formalmente 
constatati da una relazione di una Commis- 
sione d’agricolinra e commercio e non pos- 
sono quindi essere trascurati da quelli che 
studiano con amore questo ramo impertan- 
tissimo di produzione italiana, 

II violinista Backer, la pianista Rita Mon- 
tignani e il violoncellista Hillper daranno un 
gran concerto vocale e istrumentale nel corso 
di questo mese. 


R. TEATRO DELLA PERGOLA 
Questa sera, 6 dicembre alle ore 7 4}2, 
si rappresenterà l’opera Lucrezia Borgia col 
ballo Neda, a benefizio* della prima ballerina 
assoluta signora Amina Boschetti. 


—_T___——————» 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARII 


Orfani pet cholera in San Se- 
vero. — Siamo lieti, di poter annunziare 
due atti di beneficenza che altamente ono- 
rano coloro che l° han fatto. 


Il senatore Augusto Gori ha offerto alla 
Commissione per gli orfani di San Severo 
di prendersi ad educare un orfano indiriz- 
zandolo.alla professione di agricoltura; e la 
signura Carlotta Pavan, che ha trasportato 
in Firenze il suo noto Istituto da Torino, ha 
postò a disposizione della Commissione un 
posto pér educare gratuitamente wa’ orfana, 

Tali atti di beneficenza non possono mai 
lodarsi abbastanza, 

Necretogia. — ll 25 novembre mo- 
riva a Berlino il celebre viaggiatore e geo- 
grafo dott. Barth. Egli aveva raggiunto l’età 
di quarantaquattro anni e mezzo. Nel 1850 egli 
aveva abbandonato la Università di Berlino 

per fare ‘il suo celebre viaggio nell'Africa 
settentrionale e centrale, da cui ritornò nel 
1855, e visse in Berlino alla scienza, e vi 
presiedè alla Società geografica. Recente- 
mente aveva percorso l’ Albania e il Monte- 
| negro, : 


| NOTIZIE ULTIME 


Questa mattina, 3, è arrivato S. M. il 
Re di ritorno da Torino. 


—n—— 
LA MALATTIA DEL RE DEL BELGIO 
Scrivesi da Bruxelles al. Temps il 2 di- 

cembre: 

La voce della morte del re corse più 
volte durante la giornata. Ciò non era vero 
però, ed io non credo che da ieri un cam- 
biamento notevo'e siasi manifestato nella sua 
salute. 

* Nessuno, disgraziatamente, non contesta 
più che la sua situazione sia disperata. Le 
diarree sanguinolenti hanno esaurito le ultime 
forze del re, Coll’impiego dei soporiferi si 
era giunto. a procurare a S. M. una’ notte 
quasi ‘tranquilla; ma questa mattina la debo- 
lezza non ‘era scomparsa ‘ed il re non ha 
potuto prendere alcun nutrimento. Una no- 
tizia fatale può quindi giungere da un mo- 
mento all’altro. à 

La cura del re è confidata èi dottori De 
Roubaix e. Wimmer, i quali non abbando-; 
nano ìl palazzo di Laeken. 

Si sono soppresse tutte le sentinella di 
servizio al castello , perchè il loro passo 
monotono era diventato insopportabile ai 
nervi irritati dell’ammalato, 

Il Moniteur pubblicò quest oggi un bol- 
lettino. Io yi aveva avvisato in prevenzione 
che questo sarebbe stato un sintomo dei più 
‘cattivi, ed il fatto non contraddics le mie 


asserzioni, I giornali ai quali è abbonato il 
re, stampano dei mumeri speciali nei quali 
sì sopprime il bollettino ufficiale. 

AI cospetto delle inquietudini destate dalla 
malattia del Re, le Borse del Belgio mostrano 
una deplorabile  pusillanimità. I fondi del 
paese sono in una completa disfatta. Da due 
giorni il 4 4j2 ribassò di 2 per cento; la 
Banca nazionale di 41 franchi e la Banca 
del Belgio di 6 franchi. 

Avreste però torto di riguardare questo 
fatto come un sintomo dei sentimenti della 
popolazione. Tutte le classi, per dire il vero, 
si preoccupano con una grande sollecitudine 
dello stato del Re, ma in forza di una affet- 
fuosa sollecitudine e non per nessun timore 
per riguardo alla sicurezza nazionale. Il sì- 
gnor Deschamps fortunatamente non riuscì 
fino a questo punto. 

Un giornale di Bruxelles annunziò, e si 
affrettarono a telegrafarlo, che il generale 
Ghazal aveva ricevuto gli ultimi sacramenti, 
Non. avvi punto di vero in-questa asserzione, 
perchè il ministro della guerra sorte agni 
giorno in.carrozza ed il suo stato si è an- 
che un po’ migliorato. ì 

n — 

La Gazzetta di Trento ha da Gratz, in 
data del 2 dicembre, che nella seduta di sa- 
bato, della Dieta provinciale, venne adottato 
l'indirizzo con 50 voti contro 7. — Il com- 
missa io governativo dichiarò avanti la vota- 
zione: « Se le Diete ungherese e croata non 
dovessero adottare il Tiploma d’ottobre e la 
patente di febbraio, si proseguirebbero ciò 
non ostante con loro le trattative, giacchè 
ogni altra via condurrebba alla sottomissione 
ovvero alla preponderanza d’una parte del- 
l'impero sopra dell’altra. 

La Gazzetta delle Poste di Francoforte ha 
ricevuto da Berlino, in data del 30 novem- 
bre, la notizia proveniente dai circoli di Corte, 
che il gran duca di Oldenburgo ha definiti- 


vamente ritirato la sua candidatura al trono 
dei ducati. 


Dispacci da Atene annuaziano che la Ca- 
mera ha votato a grande maggioranza fa sOp- 
pressione del Consiglio di Stato. Il ministro 
dell’ interno ha dato la sua dimimissione. Il 
conte Sponneck è partito. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
. Bruxelles, 8. — Lo stato di salute di S. M. 
inspira seri timori. 

Londra, 4. — L’Herald dice che um’al- 
leanza tra Bright e Russell sarebbe una sfida 
al partito conservatore, e crede che i /ory 
combatteranno il progetto di riforma. È 

Il Daily News crede di sapere che gli Stati 
della Germania non sosterranno la politica 
seguita dall'Austria in Italia, e che essi al 
contrario termineranno col consigliare all’Ar- 
stria la cessione della Venezia, come un fatto 
necessario per la pace e la prosperità delle 
due nazioni. 

Dublino, 4. — I custodi delle carceri fu- 
rono tradotti innanzi alle Assise, 

Costantinopoli, 3. — Assicurasi che si tratti 
di conchiudere un prestito di 150 milioni di 
franchi col credito mobiliare di Parigi. 

Parigi, 8. — Leggesi nella Patrie : 

Il presidente Johnson ordinò al generale 
Legan, nominato recentemente ministro de- 
gli Stati Uniti presso Juarez, d’incominciare 
le sue funzioni entro il corrente. decembre 
e quindi di recarsi subito nel Texas ove di- 
mora Juaraz. 

Bruxelles, 8, — Il Courrier du Commerce 
dice che il re trovasi in un completo esau- 
rimento di forze, e chei medici temono che 
egli debba soccombere fra poche ore. 

Parigi, è. — Leggesi nel Constitutionnel: 

I giornali parlano dell’arrivo del generale 
americano Schefield il quale sarebbe incari- 
cato di una missione dal presidente Johnson. 
Noi possiamo assicurare che il Governo fran- 
cese non ricevette in proposito alcuna comu- 
nicazione, e crediamo che questa notizia sia 
affatto priva di fondamento. 

Madrid, è. — Il giornale Las Novedades 
fu incriminato per un articolo nel quale fa 
un confronto fra la politica dei sovrani di 
Spagna e quella dei sovrani di Portogallo, e 
conchiude in favore di quest’ultima. 

Torino, %. — Rend. ital. fine dec. 65 15. 

Bollettino sanitario n 

Napoli, 5. — Casi 12 e morti 9. Nei co- 
muni adiacenti casi 34 e morti 10. 

Francoforte, 5. — Sono arrivate le LL. 
MM. il Re e la Regina di Portogallo. 

Madrid, 4. — Il risultato delle elezioni è 
favorevole al partito moderato e al neo-cat- 
tolico; il partito progressista rimase in note- 
vole minoranza. 


WOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 5 dicembre. 
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TALORI DIVERSI 
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Torino, 4. Rend. ital. fine corr. 65 15 
eee 
GIACOMO DINA, Pirettore, 


G'ovansi RowsaLbo, Gerents 4 


n 


FOTOGRAFIA E FOTOSGULTURA 
A. PIETROBON 5 


Fotografo di S. NI. il Re d’Italla 


“DI 14 L 
bricante Frameese, Gioielli d 

ici Dro ed-in argento fine, cioè. Collane, Diademi, “Broches 
cole da orecchi, Spilli, Anelli, Perle. di Byurgui ; Pistre scioltò, 


Alle ore 10 mattina del 15 corrente “dicembre si esporrà in vendita a 
pubblico incanto nella sala comunele il già Convento de' Cappuccini, distante 
dall’abitato circa metri 300, in sito ameno, esposto a mezzodì, e poco lungi 
dalla ferrovia. Il terreno è di are 194 79, metà circa in collina coltivato a 
viti, e metà orto e prato in pianura, chiuso da muro di cinta, meno are 13, 
@ cori entro un vastissimo: fabbricato. ; 

Il prezzo d’asta è di L. 19,531, e quello deliberato si dovrà pagare per 
un terzo nello stipulare il contratto, il rimanente fra anni tre successivi. 


SARTOIRAI.À, 


Via Corso, Via Corso, 
N, 7 N. 7 


Succursale alla Casa di Torino. 
Trovansi abiti fatti d'ogni genere, assortimento di stoffe delle migliori fab- 
briche naziofiali, francesi ed inglesi, per militari e livre a prezzi modicis- 

simi. — Le commissioni. si eseguiscono colla massima sollecitudine. 


To EGUICI 
UBBLEDAATI 


Via Solferino, N. 14, piano terreno 
Essendosi, stabilito in Firenze dopo aver avuto l'onore di far. parta della 
Missione Italiana in Persia, pregiasi avvertire che eseguisce colla massima esat- 
tezza, senza ritocco ed a modici prezzi, ritratti, riproduzioni di qualunque ge- 
nere e garantisce inoltra perfezione nei lavori, con comodo di fotografare 
tavalli-e carrozze. Nel suo Stabilimento trovansi diversi lavori in Fotoscultura 
premiati a Berlino. Il medesimo,. per Firenze, ha-l’esclusivo privilegio per 
la Motoscuttura dal Primo Stabilimento d’Italia. 


SI VENDE Bino rim pitod 


legno. La, par21 è 


‘alia a ( 

lunghezza e m. 3 di altezza. 6 
Dirigersi per lo trattative ‘al negozio 
di seterio di sig. Miriano Catanzaro, 
Mercato Nuovo presso il Ponte Vecchio. 
se A i ì 
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Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal | 
giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno. rice- | 
vute alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 140. 

Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 1a linea. Il prezzo delle 
inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 1 per linea. se 

Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o. che richieg- ” 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà Te faé 


i 


ilttazioni convenienti. 
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Firinze, Tipografin dell'Opinione (diretta aC: Carbona, via Ghibellina; n. 110} 


